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UFFICI: Piazie!le Legna N.2 


“astasia 


delle sugagnificenze, E' perciò che|la continuazione delle incertezze atttualî ; | gliori auguri alla Francia, e în particolare | tos, generale degl’insorti, e che ora|Quindi fu servito un rinfresco agli intor=, tal 
siti 


È 
I ANNO POLITICO ong, per la qualità di coloro|iuma decisione si dovrà prendere quanto |a Leî, signor president i (dala ch ta im di Ziberados, fu dal Go-|venuti 
1 cata: 10M; è gi, prosidento, assicurandola che | porta il nome di Ziberados, fu. io- | venuti, di 
È doo cara Treia l'imagine | prima. Cercheremo la dia ca eo-|il ricordo piacevole e lieto dei giorni pas-|verno dichiarata nave di pirati. Il Go- . PARIGI, 1 (N). Oggi fu inaugurata la fara 
ROMA. modesta Vivente della patria, dice alla mano, gincchè noi dobbiamo at-|sati I’ anno scorso nel bel paese amico ed |verno promette a qualunque venezuelano linea telefonica fto Parigi e Morino, HI “e n 
\AL QUIRINALE. sSigni, S'egli è vero che gli anni|tenerci allo disposizioni dell'articolo 30 |alleato della Russia, è tuttora vivo nella |o cittadino estero, che _ Fiuscisso a cattu- sindaco di Forina telefonando, al prefetto ton 
\ rei N). Nel pomeriggio i so-|meglio liegali appariscono più brevi, | della legge del 1999. nostra mente. Nicolò IL |rarla una ricompensa di 200 lire sterline, della Senna, do Selves, disse essera egli pai 
RTRT Il d LEI civili |quello cai abbiamo or ora trascorso | Primo compito sarà Ja compilazione | Il presidente Loubet inviò il seguente | più il carico del naviglio. felice clie la ruova conquista della scienza (E 
MA EECTOri a ente nella | dev'esseid' quelli appunto, poichè mi|della tariffa doganale generale. Quest' è telegramma di risposta: ,Il presidente de n abbia avvicinato In città di ‘Porino alla, de 
Appicarattero DI CALA capo- | sembra è fosse ieri soltanto che io vi [una questione cui sono congiunte molte |della repubblica francese, profondamente IL CONFLITTO capitale di quella nazione che così gene pre: 
cd alteri E LEO A sind davo ili venuti per la prima, volta. | difficoltà, dovendosi possibilmente tener | commosso dagli avgurî delle LL. MM. ps i rosamente, contribuì col sangue detnaoi sare 
valieri. dol unta Ù i Ca- [L'anno St) trascorso, più ancora che|conto degl'interessi di tatti i diversi rami l’imperatore e l'imperatrice per l'amiea|fra la Venezuoia e la ermanta. figli, alla creazione dell'unità d' Italia, > levo 
pron del Senato e de tatti gliti, è atto a soddisfare al tempo |della produzione e del lavoro. Quest’ è uni |ed alleata Francia, è lieto di poter affer-| WASHINGTON 1. (B). Jeri nel con- (prefetto della. Senna' rispose che lo ral- 
+ MORI Aa pa- [stesso Wistro patriottismo e il vostro | problema difficile ovunque, ma più parti- | mare che la Trancia serba grata memoria siglio di gabinetto fu discussa in forma legra quando concorre a rendere più in- 
n pi RLETRE dati di ‘ora uma | afletto il bel paese che vi ofire ospi-|colarmente colà dove si devono coneiliare dell'ultima visita della coppia imperiale, e | non impegnativa la questione venezuelana. timi i legami che avvincono le due na 
bi Sh 510 "hi in e| falifà. f è stato sopratutto fecondo per|i differenti interessi economici di due grandi | sarà molto felice se una ‘nuova visita della| WASHINGTON 1. (3). Il parere del|zioni amiche, 


l'Italiajcui meravigliosa vitalità nazio- | territori fra loro differenti. coppia imperiale renderà incancellabile que-| segretario, di Stato Hng in merito all'a- “odo: 


tao fede nei destini della Vostra 
noi vi domandiamo la grazia, 
Tael nuovo anno, di deporre ai 

trono gli omsggi e gli augu- 

o corpo politico dello Stato. 
ere del tempo e nel mutare 
ide rimane e rimarrà 


pi 


nei nostri 


Oria 


che 
date 


luce. 


lai quali, quello che più viy 
Nrisponde al suo-sran cuore di 
[0è la nazione, della quale il ro y' 
Ma la saldezza della compagine 
istituti liberali, con continuo 
ite sviluppo d'ogni sus nobile ener 

raggiunger quella! prosperità 
ei voti «di Lui, 
pinto suo padre, ch 
minto di bene 


| ‘nggiungeri 


ogendosi ai reali aggiunse ‘ch 
} \agurio prorompeva dal cuor? 
fali, che cioè la domestica @ 
lita dal sorriso di un amore d- 
fiuion solo mai tramontasse, r- 
i di nuova luce e abi 
\vi affetti. Concluse auguranle 
pra e all'augusta donna, ra 
Rta nelle gramaglie del sto 150 
?{. alla priucipessina Jolanik cita 
dig ia reale gli auguri di oggne 


Vitradiars 


‘ato, 


sempre 
imento: 


di amore. La 
dei Vostri padri, 


Li si |, Sire, impersonata, 
af@tegnamento e di guida alla patria 
‘conseguire le nobili finalità 
ì, ul momento tragico, solenne, in- 
licabile, voi ci avete additato. 
mata. vregina ! Concedetaci 

i nostri omaggi 
possano” i : 
allo splendido esempio di 
el’ eccelsa 
nazione. Il 
famiglia, fondamento di 
enza, risplende in Voi 
In Voi, augusti 
Vostra prosapia, che au- 
di e gagliarda, riposano 

attuna d'Italia, 

ì essere ben grato di 
spressigli dal Senato al 

0 suo presidente. 
ET 'imtrattennero, priva: 


dembii della depusazione Ag” 


| presi 
che 


ereditati € È gui 
nale sl Pa SI Li 
ie con tanto 020€ il suo collega di Francia si farà senza 


aveva. mostrati 


nele lgnato una memorabile tappa; 
esso Iftato anehe per noi, poiché ha 
vodutdupparsi e consolidarsi definiti- 
vamer rapporti d'amicizia e d'interessi 
dei ni due paesi. 
sIiita a Tolone della fiotta italia- 
na, Intro del suo illustre comandante 
il duli Genova, col presidente della 
ropuf hanno degnamente inaugurato 
ques'ande festa, che» ha lasciato, voi 
i|lo sh un ricordo incancellabile nei 
euorneesi. Si può dire che là si trovò 
il stento franco-italiano : cioè. la 
;|facadei due popoli di comprendersi e 
di (ezzarsi. Si ritiene zeneralmente 
©héore di dirigere i rapporti diplo- 
alta | asia un compito poco agevole: il 
coro è la verità Quest'opera è dive- 
nutile mereò la chiaroveggenza degli 
uo di Stato che hanno diretto e di- 
rif attualmente gli affavi esteri dei due 
ro-|pe essa è facile perchè non esiste tra 
i|Ha e Italia alcuna di quelle giffi- 
diche pesano sull'animo dei popoli e 
po alla fine essere la sorgente di 
gd malintesi storici; essa è facile, 
î perchè i rapporti dei due paesi 
sfatti di dirittura, di franchezza e di 
) e s'inspirano al reciproco rispetto 
pro interessi. 
e conseguenze di questo hello e no- 
Sistema appariscono con una luminosa 
'ezza : in peco più di quattro anni i 
governi sono riusciti ad eliminare ogni 
x di discordia e di diffidenza ; essi hanno 
lato la questione delle capitolazioni 
îine, hanuo affrontato la difficile que- 
le del ristabilimento deì rapporti com- 
ciali, e l'hanno risolta per il bene dei 
È I 


ve 


causa di malinteso 

nazioni nel bacino del Medi- 

Anche su questo terreno io mi 

‘ovo, o signori, nella felice situazione 

averne da registrare soltanto il pro- 
{resso compiuto. 

»Una voce più autorevole della mia, 
Quella del ministro degli affari esteri, 
Prinetti, l'ha definita in una recente di- 
chiarazione con un’ esattezza alla quale 
mi compiaccio di rendére omaggio, e della 


dubbio eco. Giò indica con eloquente precisio- 
me che l'era dei malintesi franco-italiani sul 
no ove i loro vitali interessi sono in 
giuoco, appartiene ormai al passato, e 
che esiste fra i due Governi una per- 
fetta concordanza di vedute. Non v'è 
dunque più tra la Francia e l'Italia 
una questione del Mediterraneo, e l'ay- 
venire riserba alle due grandi nazioni 
un lungo e fecondo periodo di a- 
micizia fraterna e di pace. To non credo, 
dunque, o signori, d'ingannarmi pensando 
che l’anno finito ieri, ha segnato una nuo- 
va pagina fortunata nelle relazioni franco- 
italiane, e che voi vi associerete a quello 


se di essere, grad dinti- 
} che si erano espressi a lo ardo. 
fidi esser lieto di vedi cati i 
[isieni e ringraziò È m spe- 


che vi" è seritto, formando voti per la fe- 
icità degli nugasti sovrani, il cui nuovo 
regno è circondato dalla rispettosa sim- 


lele felicitazioni e deg au che 
senno rivolti. Quindfi sini si 
entiero con i membriflelleputa- 


della Can 


hl 


pi è vegeto 
d 


tuta e sternuti 
Mstanti che fac 


RI 


Îettiratura; a Tavo 
lo stilujpo della © 
fo sugli studî della 
Mon pa 
fo delle ‘erravie 

\ e dell'automobil 

\wosito la regina di 


‘eri regohmenti péfitare disgrazie. 
fleuno| avendo alal viaggio dei 
ili a Pietroburgo, Bgina rispose che 
@ferirobbe! un viagdelle città. italia- 
UIL re parlò lunghte 


‘ordò gli studi {pr 


servigi; (li 
hdi città. Si ifiò 


il re disse Lei ;empre 
Con Rinì yò lun- 
Inte della Sicilia, La Binara raf- 
frequieme; dis 
va quolanie uscire 
Meipessina Jolanda, f aharla al- 
fredla ed evitarle afttlori. Con 
dlli Is regina si conkeg dei ri- 
QUI della cura anti: 
KW delli sviluppo delltirtone fem- 
e. i 


ì É 
eriteraziò il senfe Barsanti di 
Venuto, appositam& € Firenze, e 

di visitare quaprva la gentile 
Uol jenatore Marillaàgina parlò 
‘f@lindò notizie 


hi deputgis0 
le della Valtel- 
A quest'ultimo 


; | della presidenza del min 


poi del muiglizzazione dei pub- 
i, (i antag: 


patia di tutto il mondo civile, 

»Signori, io .v' invito a bere con me 
alla salute del presidente della repubblica 
e a quella del re e della regina d' Italia e 
della regina madre. To alzo ancora il bie- 
chiere in onore dell'Italia, questa giovane 
0 potente nazione la eui crescente pro- 
sperità dev' essere necolta con gioia da 
tutti i popoli amici del progresso del- 
l'umanità. £ 

Le parole dell' ambasciatore furono sa- 
lutate da calorosi e prolungati applausi. 


A VIENNA. 

VIENNA 1. (N). L'imperatore rice- 
vette stamane i membri della Casa impe- 
riale che gli presentarono le felicitazioni 
per il capo d'anno; poi ricevette le alte ca- 
riche di Corte. 

Questa sera l'imperatore diede un pran- 
zo di Corte, al quale presero parte i mem- 
bri della famiglia imperiale, fra cui l'ar- 
ciduea Francesco Ferdinando con la con- 
sorte, l° areiduchessa Elisabetta Maria col 
suo fidanzato principe Ottone de Win- 
dischgraetz e l’areiduchessa Maria Cristina 
col suo fidanzato prineips Salm-Salm. 


A BUDAPEST. 

Un discorso di Szell, 
BUDAPEST, 1. (B). I membrî del 
partito liberale si recarono oggi al palazzo 
tro per presen- 
tare a Szell gli auguri in occasione del 
capo d'anno. Il conte Andrassy rivolse a 
zell una lunga alloenzione, in cuî allu- 


più difficile dalla politica doganale adot- 


rentire gl’ interessi economici. 

Nostro leale intendimento - dice Sgell- 
è quello di conseguire sulla base dell’u- 
Mione doganale una convenzione che ci 


i nostri interessi economici. 
Il tagliar semplicemente il nodo gor- 


anche la soluzione più giusti. 


che oscura l'orizzonte politico non è an-|j' 
cora diradata. 


zionali che politici, hanno trascinato nel- 


nali dei partiti predominanti. 


tazione dei trattati di commercio. 

Una. grave responsabilità verrebbe; a 
pesare su coloro che mon avvisarono in 
tempo utile le trattative per la rinnova- 
sione «ell convenzione su base equa. 

sta convenzione segnerà la fine 
della dotta} compromesso: sarà ia] 
premessa p î imento definiti 
della situazione e pes i riordinam dai 
rapporti dell’ Ungheria con gli Stati è 
sterî. Perciò sono. în giuoco interessi gra= 

mi: gl' interessi dell’ esistenza econo- 
mica di entrambi gli Stati; l'interesse del 
prestigio e della potenza della monarchia; 
l'interesse dei principî costituzionali - tutti 


alla soluzione del compito impostoci. 


Szell ehinde con un caloroso appello|, 
al partito, esortandolo a serbarsi immuta- 


plausi vivissimi). 
I membri del partito liberale e tutti i 


deputati, dove il 


mondo, è resa in Ungheria ancora più 
sensibile dall'incertezza nei rapporti eco- 
nomici dell'Ungheria con I° Austria e 
huone qualità del Parlamento ungherese, 
profondamente diviso in frazioni fra loro 


discordi per tendenze radicali o per il 
contrasto di principî fondamentali. Anzi- 


nioni. 


inoltre che le diversità d'opinioni al Par- 


lità (grida di ,eljen®). 
A PARIGI. 


gio all'Eliseo .il corpo 


La soluzione del problema è resa ancor |sto ricordo, 


Loubet 
PARIGI 1. (N).JIl ministro della guerra, 


lata dagli Stati enropei e particolarmente | generale André, mandò al ministro russo 
dalla Germania. Or si domanda quale mo-|della guerra, generale Kuropatkine, un di- 
dalità sia da scegliersi e se la modalità |spaccio esprimente gli auguri allo ezar e 
cui sì darà lu preferenza gioverà a gua-|alla czarina a nome dell’ esercito francese. 


A PIETROBURGO. 
PIETROBURGO 1. (N). In occasione 


di Capodanno, il ministro degli esteri 
assicuri lo sviluppo della nostra esistenza| conte Lamsdorif diede una grande soirée, 
economica, che sia fondata sui principii| ella quale erano invitati il corpo diploma- 
della equità e giustizia e che guarentisca] tico, i ministri ed altri personaggi. 


A BERLINO. 
BERLINO, 1. (N). In occasione di capo 


diano sarebbe un? operazione abbastanza] d'anno la famiglia imperiale intervenne 
semplice ; ma è a vedersi se questa sarebbe | aa un solenne ufficio divino nella cappella 
A Î di Corte, al quale assistettero pure molti 

La arduità del problema è .acoresciutà! principi, il cancelliere dell'impero conte 
ancor più dalla crisi politica in Austria.| Bilow e tutti i dignitari di Corte. Seguì 
Alle oscillazioni di questa crisi subentrano | quindi la cerimonia della benedizione e del- 
di tratto în tratto delle pause di quiete Jinchiodamento cull'asta delle bandiere di 
faticosamente preparate; ma la fitta nebbia | aleuni nuovi distaccamenti di truppa. Poi 


imperatore e l'imperatrice accolsero gli 


e da hd taugurî di capo d'anno nella sala bianca 
In Austria, i partiti che sono più na-|del castello. 


A mezzodì l'imperatore ricevette gli 


l'agone anche la questione dei rapporti auguri degli ambasciatori e dei generali 
economici coll'Ungheria, e quindi i eri= | comandanti. Guglielmo, accompagnato dal 
teri colla scorta dei quali questa questio- principe Hitel Nederico, si recò a piedi 
ne verrà esaminata e risolta, potrebbero | fg gli evviva del pubblico all’ arsenale, 
subire l'influenza delle aspirazioni nazio-|dove fu data la parola d'ordine; colù si 
Ù L erano raccolti i generali comandanti e gli 

3! problema dev'essere sciolto quanto | ufficiali della guarnigione di Berlino. Nel 
prima; l'ora dodicesima è sonata; la so- pomeriggio l'imperatore fece visita agli 
luzieno è tanto più urgente, in quanto|ambasciatori. Più tardi la famiglia impe- 
che si dovrà accingerci presto alla prepa-|riale ritornò nel nuovo palazzo a Potsdam. 


IL DISASTRO INGLESE 
di Tweefontein, 


BRUXELLES 1. (N). La vittoria di 


|Meww.a Tweefontein è ben più impor- 
Innte + 


anto si annunciò da fonte in- 


è mpadronirost- i tre cannoni, 
mutilati, 2000 {ua 
Hi yu lesi ebb 


‘aVisinde 


morti e 350 prigionieri 


I boeri nello Swaziland, 
LONDRA 1. (B). Lo 


darà ho-da 


questi interessi soffrivebbero grave detri-| Pretoria, 31: Duecento boeri fecero una | 
mento se non si riuscisse a por fine|incursione nello Swaziland ed attaccarono 
alla situazione presente. Quindi noi dob-|Inkaminokraal, residenza della regione de- 
biamo aceingerei contutte le nostre forze|gli swazi. Gl'indigeni opposero debole 
resistenza; molti furono uccisi. 


Piccoll insuccessi boeri. 
LONDRA 1. (Reuter). Si telegrafa da 


bilmente fedele ai principî liberali e pre- | Durban: A quanto sì comunica, il 28 di- 
gandolo di conservargli lasua fiducia (ap-|cembre ebbero luogo a Laenghsneck e 
Bothapass degli scontri con i boeri. 


Il némico fu respinto. Gli inglesi eb- 


ministri si recarono poi alla Camera dei bero tre feriti. Il nemico tentò il 29 di- 
deputato Emerieo Ka-|combre di mandare rinforzi a Dewet, pe- 
thuszy, a nome del partito liberale, salutò [rò non vi riuscì ; i boeri tentarono pure 
in modo cordiale il presidente Apponyi. | inutilmente di aprirsi un passaggio attra- 
Questi, ringraziando, dice fra altro chela|verso la linea dei 
crisi economica che s'estende a tutto il!nanze di Standerton. 


blockhouses nelle vici- 


Trattative di pace? 


BRUXELLES 1. (N). Il presidente 


gli altri stati esteri. L'oratore rileva le |Krlger ricevette Innedì un inviato segreto 
del Governo inglese per trattare la que- 


il quale non è come in altri Stati così|stione della conclusione della pace. 


LE CARTE DI CRISPI. 
ROMA 1. (N). Una corrispondenza da 


tutto non v'ha aleuna differenza di vedute | Napoli all',,Avanti* dice: Tra le carte di 
circa la posizione costituzionale dell’Un-| Crispi ve ne sono alcune gravissime, riflet- 
gheria. Tutti i partiti sono concordi ' nel|tenti parecchi uomini politici, inoltre un 
riconoscere che lo Stato ungarico possiede |buon numero di documenti d'indole pri- 
tutti î diritti e gli attributi di utio Stato | vata, un grosso pacco su cui Crispi serisse 
sovrano indipendente. Anche per la poli-|,la grande infamia; un dossier illustrante 
tica economica non esiste diversità d'opi-|i rapporti corsi tra l'Italia, l'Austria e la 
Germania durante la guerra d'Africa, eun 
L'Ungheria forma un organismo econo-|altro dossier che riguarda le relazioni 
micamente indipendente e ciò è da tutti!della Casa reale con altre case regnanti 
ammesso e riconosciuto. Appgny rileva |d'Europa, 


NAPOLI 1. (N). Il ,Pungolo® pubbli 


lamento ungherese non sono rese più|ca le seguenti notizie cirea i documenti 
aspre da animosità personali e chiude di- |di Crispi. Ci asteniamo - dice - delibera- 
cendo: I miei sforzi saranno diretti a far|tamente da quelle notizie che possono 
sì che il Parlamento funzioni in modo da [aver carattere personale. Possiamo assicu- 
corrispondere alla difficile situazione in|rare nel modo più assoluto che nelle carte 
cui si trova îl paese. Spero che in ciò |non esiste il protocollo della Triplice; que- 
sarò appoggiato da tutti î partiti e spe-|sto documento non 
cialmente dal partito liberale, ‘sul quale |dall'on. Crispi quando fu al ministero. 
grava la maggior parte della responsabi-| Esistono però nel Diario appunti di col- 
loqui politici importanti su questo proposito, 
fra i quali uno col cancelliere Caprivi. La 
s seconda parle del Diario comprende dieci 
PARIGI 1. (N). Il presidente della |anni di vita italiana, ed è tutta documen- 
repubblica, Loubet, ricevette nel pomerig- tata. V 


venne portato via 


i sono i nomi di uomini politici 


i 1 È diplomatico ; il vivi ancora, e i fatti relativi a questi uo- 
nunzio. apostolico, monsignor Lorenzelli, | mini. Questa parte, anche per la prinei- 
nella sua qualità di decano del corpo di- pessa di Linguaglossa, è degna, per quel 
plomatico, presentò a Loubet gli anguri|ehe noi sappiamo, di essere trattata con 


zione progettata dalla Germania contro Ja 
Venezuela è stato comunicato al Governo 
nella forma d'un memoriale che sarà 
completato in seguito alle conferenze 
che avranno luogo fra l'ambasciatore ger- 
manico de Holleben ed il presidente 
Roosevelt, e fra lo stesso ambasciatore ed 
il ministro Hay. 


Menelik in Europa, 


Abbiamo da Pietroburgo, 31: E' qui 
giunto il noto avventuriere Leontiew, pro- 
veniente dall'Abissivia, per visitare la fa 
miglia. Intervistato, dichiarò che riguardo 
il viaggio di Menelik in Puropa nulla è 
ancora deciso, dovendosi combattere în 
primo luogo il timore superstizioso di Me- 
nelik il quale teme di non far più ritorno 
in Abissinis. In ogni caso se il viaggio di 
Menelik dovesse segnire, oltre Parigi, egli 
visiterebbe Roma e Pietroburgo, 


Per l'Università di Trieste 

TRENTO 1. (N). Nel pomeriggio il 
Circolo accademico cattolico si riunì a 
comizio nella sala del ‘I'eatro dell'oratorio 
vescovile. Vi intervennero circa quattro- 
cento persone, molti preti, studenti, ope- 
rai e signore. Intervennero pure i deputati 
Oonci, Bazzanella, Agostini ‘ed altre per- 
sonalità del partito. 

Lo studente di Vienna, Degasperi, ri- 
ferì sugli avvenimenti che rignardano 
la questione universitaria, risalendo al 
1863, quando fu presentata una doman- 
da, avanzata alla Dieta d' Innsbruck, per 
l'istituzione di alcune cattedre per l’inse- 
gnamento in lingua italiana. Esponendo 
le ultime vicende, afferma che gli stu- 
denti cattolici dimostrarono di volere, co- 
me ogni altro, l'Università italiana a 
‘Trieste, essendo anch' essi teneri della 
propria nazionalità. 

Il deputato Conei svolse la questione u- 
niversitaria, trattandone la necessità dal 
punto di vista della cultura. Discutendo 
la questione di diritto, demoli le siste- 
i tred.odiose opposizioni dei tedeschi. 

Taro quindi ileAeputato Bazzanella, at- 

do di non ayer Brindato, nel con- 

Togli «studenti watiolici  nMezzo- 
{domba nd un Università ‘cattolica & 
Tronto, ma s@iiplisemente nl 
versità italiana. Pu uuo stadenta ch 
giunse la parola cattolica": è 
cogliendo l'aggiunta, si augurò che sò 
ne fondasse uni nel Regno, 

Fu presentato poi e votato un ordine 
del giorno affermante il diritto degli ita- 
liani ad un' Università, e confermante il 
proponimento di volerla ottenere con o- 
gni mezzo, deliberando di non interrompere 
l'azione energica iniziata. 

Uno studente propose l'affisione del- 
l'ordine del giorno in tutto il Trentino. 

Da ultimo il signor Lanzerotti porta al 
comizio il saluto e l'adesione di trentamila 
cattolici. 


Gesta croate a Spalato. 


SPALATO, 1. (N). Iersera, alle 9:30, al- 
cuni giovinastri insudiciarono con inchiostro 
il portale, i capitelli e la loggia dell’ edi- 
fizio in costruzione, della scuola della Lega 
Nazionale. La guardia comunale di stazio- 
ne nell’ attiguo giardino pubblico non 
mostrò di avvedersene nè corrispose alle 
grida del custode, contro il quale ven- 
nero scagliati dei sassi. Costui, nei 
selvaggi insudiciatori credette di ravvisare 
degli studenti croati. Il danno alla pietra 
bianca, finemente lavorata, che assorbì Ja 
tinta è irreparabile. 

Stamane la banda musicale eroata scor- 
razzò per la città, seguita da ,sokolisti* 
e studenti, con canti e grida di natura 
politica provocatrice. Solo alla fine della 
gazzarra intervenne la gendarmeria, 


I cavalieri del Lavoro. 


ROMA 1. (N). Fra i primi ottanta ca- 
valieri del Lavoro vi sono: Castellani e 
Nelli di Roma; Bocconi, Pirelli, Camosso, 
Benigno Crespi. Ernesto Breda di Mil 
no; Martini di orino; Moreno di Savi- 
gliano; Borsalino di Alessandria; Sosso 
di Casalmonferrato; Bombrini e Oriste di 
di Genova; Gafluri di Bergamo; Mele e 
De Luca di Napoli; Mirto Seggio e I 
gnazio Florio di Palermo; Mario ‘San- 
giorgi di Catania; e Certani e Calzoni di 
Bologna. 


OTRA come a-| La vecchia scosse 


Massacro confermato. 


PECHINO 1, (B). Il massacro d'un 
missionario e di {re cristiani cinesi a 
Nimgluwafu è confermato ufficialmente, Si 
dice ora, che il missionario assassinato sia 
un belga, di nome.Mei. 

LONDBA 1. (Reut8r), Si tolegrafa dn 
Pechino 31: A quanto si apprende da un 
dispaccio, ‘l'ungfusiane ed il principe 
Tuan si fermarono nella prefattora di Ne- 
Kiatu invece di recarsi nel "I'irkestan, do- 
ve, come è moto, erano stati esiliati. 

L' eccidio di un missionario straniero è 
di molti indigeni cristini, avvenuto re- 
centemente in quella regione, viene attri- 
buito generalmente all'influenza esercitato 
dalla Toro presenza in quella regione. 


Trasferimenti di guarnigioni. 


Secondo In Reidiswehr, nell'aprile pros- 
simo avverranno fra altri anche î seguenti 
trasferimenti di guarnigioni: 

Fanteria; Esgondo battaglione del rog. 
gimento Duca' di Cumberland N, 42 da 
Verkyice a Castelnuovo; quarto bntiaglio- 
ne del reggimento Galgotzy N. 71 da Bu- 
dua a Cattaro; primo battaglione del rog- 
gimento Duoa di Wiirttemberg N. 78 da 
Praga a Budua; comando e lerzo batta- 
glione del reggimento Conte Jellacich 
N. 79 da Ottociaz a Fiuma; quarto bat- 
taglione del reggimento Barone de TPou- 
chert N. 88 du Castelnuovo a Praga; ‘00- 


Barone de Catinelli N. 96 da Fiume a 
Carletadt e terzo battaglione da Fiume a 
Nevesinje; primo battaglione del reggi- 
mento Granprincipe Sergio N. 101 da 
Cattaro a Cerkvize, 

Artiglieria di fortezza: reggimento Ba- 
rone de Ronovoy N, 5, prima compsguia 


da Cattaro a Vermaz, terza compagnia da 
Cattaro n Cerkvizo, quarta compagnia da 
Vermaz a Cattaro, settima compagnia da 
Castelnuovo a Ragusa, e ottava da Ra- 
gusa a Castelnuovo, 


| diamantai di Amsterdam 
licenziati. 
AMSTERDAM, 1. (B). La federazione 
dei diamantai vietò recentemente ai suoi 
associati di lavorare in officine nelle quali 
fossero occupati operai non organizzati. I 


im Uni-| PraMpalki esigono che quel divieto venga 
Ha ao Mgvovito, til ]ado il licenziamento di 


li operdî, Bs foderSTone-ad_onta 
dirt ton votlsti7avcofitro as* 
tti amantoneta it diy Teri. 6a 
logo va'adintuea 
tato di questa  confurenzi Mal 
in seguito. Il numero degli ‘operai ora 
nizzati ascende a 6000; i non organizzati 
sono 1300. 

AMSTERDAM, 1. (B). 1 proprietari 
di offine per la sfaccettature di diamanti 
hanno deliberato di licenziare tutti gli 
operai. Dopo compiuti i lavori in corso 
le officine saranno chiuse. 


Un omaggio a Zanardelli. ROMA 
1. (N). I sottosegretari di Stato offrirono 
a Zanardelli uno splendido album con Je 
loro firme e gli stemmi di Brescia e di 
Roma. Zanardelti si mostrò molto com- 
mosso. Ricevette numerosi telegrammi. 

isza. BUDAPEST 1.(N). Colomano 
Tisza, il cui stato di salute va continua- 
mente migliorando, informò. telegrafica- 
mente gli elettori di Abrudbanya che egli 
accetterebbe il mandato oflertogli nel caso 
che gli elettori gli accordassero la loro 
fiducia. 

Lo czar alla Scupcina. BPEI- 
GRADO 1. (N). Alla scupeina il-presi 


i ringraziamenti di Nicolò Il pered 


tramite del ministero degli esteri in 


grida di viva lo czar, 

H Gabinetto bulgaro. SOFIA 1. 
Il partito nazionale liberale (stambulowi- 
sta) ha deliberato d'appoggiare anche per 
l'avvenire il Gabinetto Karaweloff. La voce 
che due membri del partito suddetto en- 
treranno nel nuovo Gabinetto, è infon- 
data, 

ll bilancio spagnuolo, MADRID, 
1. (B). Il giornale ufficiale pubblica il 
bilancio nel quale le spese sono preyenti» 
vate con 971 milioni di pesetas ‘e le en- 
trate con 974 milioni. 


- |. Ra mavigazione alla foce del 
3 N Lu een Don è diorla, © NON Vha_1 
Gli esperimergidonerà nè voi, ud vostro figlo. —— 
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mando e primo battaglione dol reggimento 


da Cerkvize a Cattaro, seconda compagnia. 
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dente diede lettura di uno scritto dell'i8 contadini necusati 
viato russo, Ciarikoff, col quale comuynvenne le armi an- 


purte delle 


auguri presentatigli dalla scupeina yissassini furono tosto 


casione del SUO ONOMAStIC0. La lel—"——@—"—s 
dello seritto fu accolta con entusiasliossa di mezzanotte il 


vonlinuare le 


ima volta... 
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pri 
“o avrabba 
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lo stato deta gione tra dendo alla vittoria del partito liberale |pel capodanno, e pronunciò un (discorso | molto riguardo. Vi sono in essa notizie 
fpuze; conaiimt.ici parlò di enecia; | nelle ultime elezioni parlamentari espres in cui tributò alta lode alla politica, se- | ciù da noi date sulla guerra d'Africa; vio. sorvegliando la| — Voi non fate assegnamento su lei, a 
o\40 luigamente a|al presidente dei ministri i ringraziamenti | guita dalla. Francin nelle questioni inter- [Sono in essa alcuni documenti sui rappr parlava che quaudo|quinto a pare. Aveto torto; ella si occu- 
of la viabilità nel|del partito, esaltò la fedeltà di Szell qi|nazionali; disse fra altro che la Francia |qj Orispi con Cavallotti, ion scevriilu nocessità; la natura lo|perù di voi. Vediamo un po! questo lato 
lo boe di Vene-|principî liberali, e assicurò il capo del|è entrata nel XX secolo propugnando i portanza. Si riferiscono ad un p'ailenzioso, destro, disse il signor Avaugour palpando 

u 


mysadra di carità, | spose. 


ambina, e che |gabinetto della piena fiducia. del partito. | privcipii di giustizia e di conciliazione, Cavallotti e all'azione che vi e, che lo conosceva da lunga|il braccio della paralitica. Solfrite quando dirvelo 


È và 
PL RIona 1 (RI RELSIAgO : £ ande i È Me lo ha detto. Cha volete!'è una 
De Szell ringrazia cordialmente degli Nella soluzione di quei problemi che oe-|T) ultima purte del Diapia dubitava che la sua intelligenza vi tone così? Ito, mio. buon'eîgnore, ma | fatalità. Ma ‘dov'è dunque: vostro. figlio? 
Auguri come pure della manifestazione di|cuparono inte le potenze per due anni, |a periodo dalla caduta « svegliasse ua bel giorno sotto l'urto| — Non molto, i 


Ù 0 l'Esposizione. si 
3 i i i 1 «| L'ha veduto poco fa sì seppellimento, è 
ia sa da 5 pi va x "i . È da ION 3 bene che il movimento non ritorne: | L'ho veduto } È 
est FRANCESE. fiducia, dicendo che questa riesce d'inco-|nonchè nella tutela dei suoi propri diritti | alla morte di {ualche avvenimento imprevisto che SELE PE ORIO MN cesdevoIesvae Ni 


} j0ne del Capo-|raggiamento e di conforto al Governo, il (ed interessi, lu I'raneia dimostrò che le|qoenmenti è il tele<ebbo seaturiro la luce da quel sarrelle A non Îio potuto andare alla messa! — Non lo so — taormorò tristamonte la 


è riunita a|quale appunto dalla fiducia dei suoi ade-|sta più a cure la conservazione della Crispi a Saracco, pscdarmentato: 
dite delle Ca-|renti trae la forza necessaria per soste-|pace che' non l’ostentazione della Dropria | sua successione p 

Muneiato un | nere la lotta nella vita politica. forza. politici benevoli 
Assieura, che farà in ogni circostanza| Loubet ringraziò degli auguri, e disse teleoramma è 
il sno dovere; null'altro lo preoccupa | tornargli graditissimo il vedere così bene della patria, 
tranne la cura degl' interessi del suo pae- apprezzati, come appunto egli desiderava, posto: 
pri se; non abuserà mai del potere. Augura|gli sforzi del Governo. della | repubblica. 
NMibessglere a questa/che il vessillo del liberalismo sia sempre | Aggiuuse easore egli lieto di poter con- h 
i \uuti in Roma. Vo-|accompagnato dalla vittoria, essendo il|Sstatare che l'anno testè Spitato ha lasciato Lonjpese Pietro se ne andò, senza|— mormorò Pietro, i 

Raf voi provate qual-|liberalismo quella base di bronzo sulla a quello novello, come retaggio, la concor- | . VONlkuno Ren, pai il diri ì Bourgel cappelli dal gullniàà n 
tr Iirpvo, esso | quale solamente si può sviluppare l' unità | dia fra tutte le potenze, ed' il consolida. | Si Anfo colui È Sad inizion î i 1 MEZIORT hi — dine 
| del mio Het |uelit Gngleri . mento. dei' rapporti. d'amicizia: fra Yuelle| AEUtsto uoich) Che bri di tinge. potrebbe la-|Aynugonr, - ecco upid 

stesso pen-| Il ministro continua: Noi ci troviamo‘stcatto dal vineolo d'un' alleanza. Loubelne@ia torte, il che nei isa \ maschera d'indilerenza sotto la | sugurio. Î 

circostanze | di fronte a questioni importantissime, la|chiuse. facendo voti perelò nel pbo ‘vagante questo supremo. colloquio, | 1, presepio 

Un carat-|situazione economica è sotto. ogni riguardo | continui l’éra della concordia ‘intern e iell'agimm, ta cia. gorona vato! la forza:di: itasoondere il SOMANTO STO Pan d'una vigiub 

estremamente difficile. Nessuna colpa ci| nale. La minato "| — Vele le sto angosce, STENO qual dlivo, Ì 
tocea però per il fatto che i rapporti cco- FRA LO CZAR E LOUBET. fi tradimento 


raggio: Sh - diceva ella por darsi ca-|gonwatono I amavi A Su 
nomiei fra l’Austria e I° Ungheria, chel PARIGI 1. (N). Lg ezar Nicolò 7 î 

o anta cani son go crise sur e 
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st YORK 1; (N). 
ag acoppiù ieri, dopo ls 
a, un incendio che distriss8 
‘mento l'edificio cop tatto il gum 
gli attrezzi è scovati. 


[ Duello tragico. 


HERMANNSTADT 1. (N). Giorni fn 
«bhe luogo qui wn duello alla, pistola fra 
i duo primitenenti Psilischmuer 6 Weber. 
La sfila fu originata da questioni sorte 
al giuoco delle enrte. AT primo seambio 
di pulle il Weber tirò senza mirare £ 
colpì l'ayversario nel onore; lo Peilischauer: 
stiamazzò n terra priro di sensi. e mori 
Pomanto il trasporto all'ospedale militare. 
# {comando del corpo ordind un' in- 
chiosta, 

n principe Dolgorukì 
assolto ma bandito dalla Russia. 


ODESSA 1. (N). Questo. tribunala mi- 
litare assolse il principe Dolgoruki che 
or imputato di avero defraudato l'ammi- 
nistrazione dolla marina per l'importo di 
dite milioni di rubli. Lo ear ordinò perd 
al principe, che è un nipote della moglie 
morganatica dello zar Alessindro IT, di ab- 
tardonare subito la Rossia. Il principe ha 
giù obbedito n quest'ordine ed è partito 
per Vienna. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Elargizioni alla Lega Na- 

zionale. Oi pertennero a favore del 
gruppo locale = 

Raccolte nella notte di San Silvestro, 
dalla signorina  Coritina, cor 10; dalla 
signorina Valeria, nella famiglia Bertoli, 
cor. 7.10; da N. N, cor. 4; da unano- 
timo per una gcommessi, Cor. 1.70; dai 
tredici riuniti al Buon Pastore, animati 
(ls Pistor, cor. 12.20; raccolte in fami- 
glia Rupnick, dallo size Virginin Rupnick 
è Giuditta Michelazzi, cor, 2.84 ; raccolte 
in famiglia Coban, brindando allo zio di 
Rovigo, cor. 1.42; dal, signor Fanstino 
Giei, cor, 2, per il capodanno; da N. 
N., per un'inserzione non pubblicata, co- 
rone 0,52; raccolte nella famiglia O., 
cor, 2.50. 

— AN Gruppo di Trieste perverinero : 
rageol'à la notte di San Silvestro fra av- 
ventori del Restauraut Buon Pastore: 
cor, 33,80; raccolte In notte di San Sil 
vestro dalle signorinè Wanda Croato, An- 
toniotta e Mercede Padovan, cor. 4.50. 

Società Operaia triestina. In 
Soprastanza della Sociatà Operbia triestina 
ci comunick: 

Prosso le Cassa sazionali ili ms. della 
Società Operaia triestina, è. aperto il con- 
conio nd un posto di medico per le s0- 
gioni maschile e fumminile; con l'emolu- 
intento annuo di cor. 1440 porla sezione 
maschile e di cor 600. per In sezione 
femminile. 

Gli aspiranti devono comprovare d'os- 
ver laureati in universe medicina, di ayer 
osercitata l'arte: medici almeno cinque 
aoni; 6 prodarrano le-loro. istanze alla 
Soprastanzi dello Cass sezionali. della 
Società Opernia triestina sino al 15. gen- 
naio 1902. 

Presso la Cancelleria socialo si potran= 
no avere Inte le necessarie informazioni 
ousarà pura ostensibila il regolninonto Pa 
nitario. y 
r Elsrelzioni, Varie. Ci porsennero: 

Dall «ig .& Rosa Jatiscich, per onorata 
In memorin del suo consorte, cor. 2 n 
invore della /Societh contro la. tober- 
colosi. 

Raccolte nella famiglia Viezgoli, con la 
coopemzione di Carletto, cor. 10.40 a fa- 
vor. del fondo per scolari poveri del 
Ginnasio di Pisino; da anonimo. 08080 
la cinve del porton*, cor, 1 a favore de 
fondo pensioni per rognicoli. 

X cuore dei lettori. Ci per- 
vennero è 

A favore della sventurata famiglia Pie- 
chinî: miceolte In motto di 8, Silvestro, 
in on villino di vin Porta, cor. 420-dal 
Club dell'osterin alla Rondinella, cor. 4:20; 
Sinta Ninnola, cor. raceolte nella fa- 
miglin ‘O: cor. 5. 

el servizio portunle-sani- 
taxio, Il ministro del commercio hu no-| 
minato l'aggiunto di porto e sanità ma- 
rittima sig. Giusoppo Pierotich vieecapitano 
di porto & sanità murittima. 

Il si. Vierotioh è addetto nlla enpita- 
neria divporto in' Zara. | 

Posta per la marina a. u.| 
To posta per In nava da guerra 8. 

aria Teresa surh spedita n Sciangai 

Il'ufficio postale di I'rieste il CELA 

; 22/0 26 gennaio alle 0 ,25 ant. 

La posta per In nave da guerra Aspern 

rà fpedita w Calcutta il 4, 11 e 18 

sangio alla 8.25. ant. 

La prima notte di carnovalo. | 
In .0nsson.* Il tempo favorevole, 
poleliò, tranne un po' di umidità nell a- 
ria, nulla infastidiva, fece sì clio iersera i 
loenli pubblici, specialmente i caffò lungo 
l'Aequedotto, fino alla mezzanotte, fossero 
ben popolati. La. gente aspettava le ma- 
achere, e i nostri veportera, girando per 
la città, Invorando con molta novaratezza, 
giuscirono a contarne... otto: dae arlee- 
chipî, tro d60é e tre nomini in abito 
femminile, Queste. otto mascliero, però, 
non si fecero vedare ul ballo mascherato 
del Politeama, valgo cusson Là @ 
abbastanza folla. n °° 


pre 


5 7 
Megfnza di 7° industrie nuove 

la efio cossaronio. — 
ecdedonza dei nati sni mor- 
i L'Ufficio municipale di statistica pub- 


.|blica interessanti notizie sulla mortalità @ 


sulle nascite nt] nostro Comtinè, dutante 
i primi nova mesi del 1901. 

Risulta che nell'acconnato periodo. nae- 
quero n ’Îrieste 2201 maschi e 2069 
femmine; assieme 4270, contro 4179 nel 
corrisponilente periodo del 1900, In nove 
mesi si ebbe dunque mu aumento di 91 
nascite. 

La mortalità nei primi nove. mesi del 
1901 raggiunse la cifra di id, e cioè 
1803 maschi 6 1731 femmine. Nel pe- 
riodo corrispondente del 1900 la morta- 
lità ragginnse la citra complessiva di 3804. 
Si verified dunque, nei primi nove mesi 
del 1901 una minore mortalità di 270 


denza dei nati sui morti, in nove 
mesì, fu di 736: mentre nel 1900 fu 
soltanto di 375. 

Un veliero abbandonato, e 
ritrovato. Il trabaccolo italiano Italia 
Una“ di Venezia, di 150 tonn. al co- 
mando del cap. G., Scarpa, aveva fatto 
carico completo di mattoni e balledi fieno 
nel porto di Ravenna donde era partito 
alla volta di Trieste. Fino.alla mattina di 
lunedì 30 p. p. il veliero aveva navigato 
sampre con mare procelloso e forte vento 
da sciroceo; Sbattuto dalla bufera, il tra- 
baccolo ebbe lacerata la velatura, rotto ed 
asportato il ‘timone e l'albero di flocco. ci 
asportato fino al cavo di banda* tutto 
il esrieo di coperta, ehe si componeva di 
balle di fieno. In quelle gravi cireostanze 
di tempo e di luogo, il naviglio inco- 
minciò ad imbarcare nequa con tanta ra- 
pidità che le pompe di bordo non riusci 
vano & sminuirla, mentre, causa la man- 
canza del timone il naviglio: si ‘trovava in 
balia del mare, sempre procelloso. 

Tunedì l'Italia, Una“ si trovava nelle 
neque istriane a citta 18-20 miglia dalla 
costa ili Rovigno, eil eomatidante, vistosi, 
come si suol dire, con la morte alla gola, 
commnicd ai suoi cinque nomini  d' equi- 
paggio che, essendo. ormai fnori della rotta 
dei piroscati, a nell'impossibilità cioè di. ot- 
tenore soccorso, aveva deciso d'abbandonare 
il naviglio, » con l'imbarcazione dî bordo 
di tentare d' npprodare n. Rovigno 0.in 
qualche punto vicino della costa. Quattro 
marinai accondiscesero  all'anbaudono del 
il quinto, un, vecchio 
lupo di mare da molti nuti imbarcato su 
quel trabaceolo;. Egli si rifiutò. energica- 
mente, di lasciare 1° Ifalia, Una“ dicendo 
chie se egli doveva morire annegato vo- 
leva perire col suo legno. "Dutte le esor- 
tazioni furono vane. Disso anzi di essere 
sicuro che, egli e il trabaceolo, non sa- 
robbero periti. 

In quel momento l'Italia Una* aveva 
imbarcato di gih tanta acqua d'avere 
quasi pieno le camerette di sotto-coperta. 

Fisauriti ci tentativi per indurre il vec- 
ehio a Inseiare il Lrabacolo, gli altri 
quattro matinni calsrono in mare il cate- 
chio, @ vi presero posto assieme al co- 
mandante, staccandosi dal veliero, perico- 
lante, che veniva trascinato alla deriye 

Dopo circa un'ora i marinai pelilettero 
di vista il veliero. A_farza di'remi rag- 


piuifsero Rovigno, finiti dal lungo vogare, 


Ta sera di lunedì 30, versa le 9. 

Presentatisi a quella capitaneria di porto 
raccontarono quanto loro era accaduto. Il 
capitano di porto lelegratò subito alla 
capitauerin di Trieste, e l' ispettore in 
capo; car. Kloss ordinò, d'approntare il 
aPeligosa", che martedì all'alba al co- 
mando del cap, Chirincich, e del cap. 
Viieetich, con l’armo rinforzato di piloti 
o nttrezzi da salvataggio, partì alla volta 
di Rovizno. 

Il cav. Bonigni, cap. di porto di Ri 
vigno, appena giunto colà il, Pelagi 
condusse a bordo il comandante del tra- 
baccolo e un marinaio, coi quali riparti 
alla ricerca del veliero. Dopo, aver navi- 
gato par un paio d'ore, inerociando in 
lungo e in largo, fu scorto a circa venti- 
cinque a trenta miglia a libeccio di Ro- 
vigno un veliero con. l'alboratura mo 
vita è l6 vele lacerate, Il naviglio ancora 
amergevi alyuanto dal’ mare era VItalia 
Una*) Avvicinatolo, i piloti Noynch, Gat- 
lucci, (Rizzi e. Nicolich, con un'imbar- 
cazione sircearono:a Hordo del ‘trabaccolo 
per cercarvi il marinaio rimastovi, e lo 
trovirono che dormiva placidumente sotto 
coperta; con’ l'nequa elio lambivw la 
sui cuccotta! Svezliatoloegli risali in eo- 
purta è visto il piroscafo emise un Inngo 
sospiro di soddisfazione. 

Assicurato quindi il trabaccolo ni cavi 
del Pelagosa®, questo lo rimorehid a Ro- 

no, doro domineid subito a vuotarlo 
dell'acqua imbarcata, con le 
pompe. Il pielego si sollevò 
due piodi, dopo di che fu tirato quasi 
in sete, (ed ormeggiato al sicuri 

L'eroico marinaio, che, come il france- 
86 Denis, dol back »'Lourny®, mou aveva 
voluto abbandonarcilnasiglio, salvandolo per 
i suoi armatori, disse che appena perdette 
di vista Jan barca, che con i suoi compa- 
gui e col capitano avevano abbandonato 
îl naviglio, egli, con la forza della dispe- 
vazione, spinto dall' istinto, della conser- 
vazione, si diede da solo a pompare, 
continunnda, con brevi soste, fino a dopo 
la mezzanotte ; quando s° avvide che la 
pompa si era ingorgata e che la sua fa- 
tica diveniva inutile, Allora, senza perdersi 

* Sori l'aspirante, e con un 
*° n liberare il tu- 
marinar* 


o 


gnò all'ospitale, ove fu accolta nelle sale 
di osservazione. si 

Bon prinzipio“! 3 

— Se xe vero che tutto sta nel pri 
zipiar, esclamò iermattina un operaio, en- 
irando alla Guardia mediea : sto anno mì 
go de ciapar tante de quele hote... 

Cossa ghe xe nato? gli domandò 
un infermiera. 

— Picolezzè: go fato banifi con un 
amigo el qual me ca pestà come un ma- 
cacò è el me ga fato sta ferita in tela 
testa... La se fignri cossa che sarà la fin, 

e questo xe el prinzipio... 

L'opermo, che disse di chiamarsi Anto- 
nio O., di 23 anni, abitante in via del 
Broletto, mveva una ferita al capo, ed il 
medico di tirno ‘gli prestò le cure op- 
portune. 

Due ore dopo il O. ‘sî reed alla Poib 
zia è denmnciò che mestre passava por 
la vià Romagna erà stato colpito con 
tin sasso da un individuo a lui seono- 
seinto, 

Antonio Schiavon, di 41 anno, abitunte 
im vin dei Capîtelli N. 9, fu colto ieri da 
alienazione mentale: Tl'dottore dell Igea" 
chinmato, lo fece trasportare nelle sale 
d'osservazione dell'ospedale. 

Un rompiscatole. L'operaio Ro- 
mano Boldrin, abitante in vin dei Bachi 
N. 11, mentre rincasava iersera, verso lè 
19, simbattò in un giovanotto piuttosto 
brillo, che gli chiese del fuoco per la 
sicuretta. 11 Boldriui servi lo sconosciutà, 
il quale, allorchè ebbe aecesala siguretta. 
lo invitò a pagargli un caffe. 

Giò, e parcossa mi go de pagarght 
«ghe go fato mi i oci?... 
Andemo, no la staghi esser tegnoso, 

ln pali sto moca, replicò l'individuo. 

Il Boldrini tentò di mandare il secca 
tore a quel pnese, ma non essendo riti 
scîto in nessun modo a cavarselo dall 
costole, dovette. farlo; arrestare. All'impie- 
gato d'ispezione ‘in via Tior, il tizio si 
qualificò per Antonio U., di 21 anvi, 
cocchiere, abitante in vin Media, Si /buscò, 
seduta stanità, 24 ore d'arresto. 

Travolto da una vettara. || 
falecname Francesco Pisut, di 44 ‘anni, 
ubitante in via Vorricelli N. 10, mentre 
passava isrsera, verso le 10, per lapiazza 
S. Giovanni, tn investito. e travolto da una 
vettura. Accompagnato alla Guardia me 
dica,» gli furono riscontrate alcune ferite 
Incere icontuse alla faccia, alle manie con- 
tisioni alle ginocchia. Dopo chie il medico 
di turno gli ebbe prestate le eure di pri- 
ma srgenza, il\Pisat fu ‘accompagnato in 
vettura alla sua, abitazione: 

Notizio metereologiche. 
Teri ‘emperatura ore 7 ant, 494, ore 2 
pom. , — Altezza-bavometriea ore 
7 ant. 77119 — Oggi: Alta marea — 
ani, e —.— pom. Bassa marea 
ant. —— pom. 

Ogni giorno una, In iribunale: 

— Anche l'anno passato, alla, Se 
dicembre; foste. acrestato 2rî urto. Mi 
pare che tutti gli, ansi li finiate assi 
male! 

— Per finîn 
non 


non c'è male: gli è che... 
i lasciano incominciare | 


sole 


TEATRI 


Wordi. Cin un testro magnifico, tutto 
ocenpato da un pubblico elogantissimo, si 
diede fersera da quarta rappresentazione 
del Lolengrin, La divina opera fu asrol- 
tata don un'aftenzione ed nm .raccoglimeirto 
che fanno veramente onore al nostro pub- 
blico, & certo nessuna delle squisite. bel- 
lezze che vi sono a sì larga mano. pro- 
fuso potò sfuggire iersera all'ammirazione 
di sì attento vditorio. L'esecuzione fu, co- 
mo sempre, loleyolissima, Il tenore Bal- 


dini, non solo perfettamente ristabilito, ma Ù 


anche meglio in voce. delle sere, pi 
dentî, cantò con calore ed avima ed ehbo 
parecchi buoni momenti. Fi applaudito, 6 
dovette comparire più volte alla’ ribalta 
assiome agli wltri esecutori. Sempre Llsa 
deliziosa la signorina Ferrani, ed Ortruia 
efficacissima la siznora Luencewskm. Otti- 
momento lo Stracciari, dl «Franchi eil 
Nicoletti-Konnana. 

Questa sera, quinta rappresentazione di 
questo Zaliengria, necolto dal pubblico 
con manifesto favore. 

Filodrasamatico. Anche evi il 
teutro, alla Zyilogia di Dorina, era. al 
follatissimo. La. signorina Severi si 

inse. per l'intelligente ne graziosa sua 70- 
terprelazione della protagonista - € 

alto specialmente, nell'ironia e 
mottegzio di Wonina, che, divenuta g 
ile cantatrice e donna mondana; ottiene li 
sua femminile rivincita, spiegò molta 


gusto la ricca sua toilette nell'atto mede- 
mo. La: gentile attrice fu applaudita con 

neero; calore. Il Mascalchi, il Garzes, ii 

mi aceuratissimi, Una, fel 
ta schizzo Vattore Zoli del giornalista» 
tico-musicale. 

(Questa sera la bella ed 

chade del. Bisson Castello 
muni (Gli scandali di 
3 atti (di Teoidono 
Trieste, 
Allo studio La moglie del funzionario, 
muova commadia in 3 alli deisigg. Vietor 
«de Cotens e Pierre, Veber. Prossimamente 
Francesca da Rimini, di S. Pellico. 

Fonico. Alla rappresentazione del 
pomeriggio, pubblico numerosi simo ; alla 
sera una folla enorme: fin dalle 6 ilten- 
tro ‘er tutto venduto, Molti applausi. al 
Benini è agli altri attori nei Dlarostegani 
a Roma, 

Questa sera: I Lilreto dela cassa de 
Risparmio, di Paolo Nerrari, e la farsa: 

“tigre del Bengala. 

i, sorata coldoniana: Le smonte 
ggiatura. 
«rima serata d'onore. dell'attore 
atti. 
nette al Politeama. 
delle canzonette al Po- 
animata della prima 
‘co. Viceversa ci {u 
dalle danze che 
ente nella platea 
di srlada. 
n.0 Jancovieh 
Sedit eseg 
cotte in: con- 
8, sui ti 
1 Diancoli- 
nzonette 
izione 


elegante. po- 
storico. 
commedia in 
nuova, per 


Barriùre, 


La 
h 


Dea) | 
nozzi e molta eleganza. Di squisito buon 


1 | Prestaservizi 


_ | Piecola, 


Do-| 


Ultimo, Lula il sol 


quarto. 
4 motto Prorela, testo La Hiancolina, 
di Gualtiero Finzi; musien (ella siznorinu' 
Tia Airos, allieva del 
Tnzzatto. 

TAIle 6 è mezzo ci fa l'estrazione di 
20 regali. Alle 7 e un quarto vennnero 
réplicate le duo canzonette. premiato, fra 
vivissimi applu Dopodichè in folla s 
diradb. 


tazioni di ieri mecorse il pubblito in gran 
folla. Tutti gli artisti, che si sono ormaî 
pienamente (conquistati 
pubblico, ehbero applausi fragorosî. 
Questa sera rappresentazione alle 8. 


Spettacoli Moggi 
‘TRATRO, VERDI 
dispati 5) — «Loh i 
TEATRO MLODRAMMATICO Compagnia drami- 
matica Italiana Severi-Garzes: | (0re 8 abbi: 8), 
«Castello storico», in 3 atti: 
TIRATRO FENICE - Compagnia veneta Bonini -— 
îor0:8) = «EL librato de la Gsssa io Itispanmio», | 
în © ati » «Lina Tigre del Ver farsa. 


pa 


Marina e Navigazione. 
Movimento mel porto. Arriva 
rono ieri nel nostro porto i piroscafi del 
Lloyd Trieste” da Fiume, sSeminumis® 
da Alessandria e Brindisi con 21 pusseg- 
gerî, Selene“ da Corfù e scali con 78ì 
passeggeri. _, Melpomene® Aa Piume, e i 
piroscafi italiani aPoro* da Palermo e CM 
fanîn com 20 passeggeri, «Solferino «da 
Genova e Ancona con 5 passeggeri. 


Sciarada 
Uni due tre letto, corto viha tro: 
Tav zingara che il tutzo ha 1 
%. Sgraffta, 
viono' dal gico: prevedento: 
ORBLI 2-0. 


Tar 
‘esisto Rebrofi 


Tel 


SO MI IN 


P. 4 i 

Ho l'onore di partecipare alle SV. 
ho aperto in gibinelto medico dentis 
în via Campanile N. 11, terzo vi; 

Per. soddisfave pienamente alle 

del mio ufficio, assansi quale: collaboratore | 
per la parle meccanica il\sig. Gasimire 
Bowinski, già per otto anni dirigente 
l'ambulatorio dentistico meccanico Engel. 
Nella speranza che la S. V. vorrà pre n=] 
dera cortesemente di ciò notizia, devota- 
mente mi rassegno 


Dott. Paolo Monti 
Triosta, di d. Gennaio 1902 


che 


“La R 
riguardo 
assume alcuna respoi 
valuta dalla logze. 


lazione si dich rana tanto 
itebuto è non 


ori di quella 


ni 
EMILIO STRAULINO 


Njente presso Ja Spett. Ditta Enrico Schott 
dopo breve malattia ‘spiro oggi allo tf ant, 
munito dei ‘conforti reliziosi. 

desol il: Luigia, Rosa, Val. 
burga mar. I) Cogua lo armaiano 
danno Sl triste aminzio ni parcoti amici e 
noscenti. 

il itasporto delle spoglie mottali seguiti 
rettamente ul Cainpoisanto, Venerdì 3 Corr. è 
oro 9ant dalla via dello Acque N:3 a. 

Triusto, L Gennaio 1902 

Si proga di ponsati da visite 
di condontean 

ti presente servo quale partecinazione diretta 

Primaria ‘impresa ZIMOLO, Corso 11. 


die 


in 
e; 


dopo lunghe sofferonze 
10°), confortato dalla 
tti, affranti dal d 
ita agli altri conginnti, @ 


Girco Zoppò. Alle due rappresen-! È 


le simpatie delli 


| al Picebto. 


i 


i ora 7 


maestro Hrnesto | 


I sottoscritti, bt iù 0 olor: artecipan T 
‘ConDecSrti ehe SII uti pi profondo dolore, partecipano ag, n 


SALVI) DEMETRIO HENM | 


spirò quest'oggi dopolla a penosa malatti 
n nt orto: dellio spoglio seguir: 
la SR 2 di Vitbpa, direttamente 

‘ARDO IRENE, 

Z0E mer. GREENHA NE 
TOUSEPPE TERESA Ved: HENKE 

5A madre 


, munito dei © 

venenl 3'cc 

Camposanto. 
Cav. GIUSEj 


forti re 
alle ord 4 


Si prega dè essetspensati dal ricevere visi 
Il presemterve qua’e partecipazione diretta.) 


Impresa CAPELLANI 
Toso 


“el 
Dit 
Si 
si 


si 
FILIPO S. SEG 


si spense seronamente aiiggi alle ore B int, 
nito dei conforti religiosi 

Gli addoloratissimi) Giuseppa@l@uglieimo (n 
allo muore e figlie Elisa Lang. Giaili@gitat apro 
gostini, Giuseppinassopust,! Ls ii 
melich ed i rispet ri, nipoti c Tia 


Sea 
Dartocipano Îl nttioso avionto: gli amici MUGNNG o) 13 
Per espresso desidépil’adorato defruto Vibibamedetta fitta, vere 
portati direttamente nl Oaanto per essere tumuli (galla maniliniali fire 
TRIESTE, 1. Gennd02, 1 mino la 
Si prega. di essere sati. dal ricevere vi santi | 

è gentile invio dî fiori. [ 

M presente b quale partecipazione diretta. È 
ZIMOCOrs 


R 


l'an 


nella ar: età 


to) 
Carlotta ii 
Emilia © 
mmenso de 


Tua] 


Dr. GUDO TANO1 


|. si è trasiolalà 
invia della EarrierdfPenelte 
Riceve dalle 121 pom. 


GUSTA VOGUE 


I 
mobilio ed 


Vendonsi Maat 
Siapef Earn pro 


val iva Pos 


sili da È 


i Indi- 
i Piccolo: Gori 


6. 


esi. 


TI 
{{ 


Bicicleti 


pvora 
Pa 


tendo ‘un trat 


zio da signora con Inefoto 


Smarrito &; fe 


Bontvii e Stellit polare. Generosa minor: 
tunidolo Piccolo. 


| 


Compravendita di'beni stabj{POM0Mtui 
(Corso 2, telafigr. CUOR] 


buobt: 


Gra nazio, grazie, 


Incanlo. 


Tniol nugusi, pù | 
one del mio.profonidiy. 
a ‘essero ‘infidiny 
la nia adorazione. lmi 
è la mia passione mobra | 


tibilo affetto: 
falice e crede 
dimentichi, poli 
l'obito. 


Gase nuov: 
| fornito ud DI 


azioni alù 
n, tua! ogloeente î 


passivi cq Pei 
, detrattatii 
Tenute grandî 
Friuli, al 
Stiria, Carint 
Gepitali 
neo n 


urivevo, Tuned 


Amore e 
tante 


Fifenzo, 
I 


gurandoti fel 


Metto Si 


muovo ann 


Giovane 
stinta. Col temp 
nime sub «M. ll 


La Fortuia £ 
d. Es 


fuori fio: 


Piuma, Piumini 


vana 18. 


feltcit 


Tà 
ignorià 


Lubiana 
questo i 
Tiutura Stomatita 

on poteva riesché 


‘confezioni 
conventontissimi. 


incontrora Aoqued 
osgi impoi_Ki 


Pasticceria 
BINOTE Star00) de Fara 


lo), eccitato l'appetito, 
mantengono il corpo sano. 
suole di Trieste, Gorizia, 

Tosse  ontarrale, _indinatis 


Influenza stisito Gatrame' Prondini. 


dalle imitazioni. 


dapurano |l scio] 
sile primarie 
ola, Fiume, Abba: 


Rivendesi nella farmacie, 
MISSIONI VE RI 


via del Ponte: Poll 


‘trasporto. delle 
Ì 2 gonnnio, nile care 3 pom, pi 
funobre dalla Cappolla del ci 


aRorate! ‘spoglio seguir 
artendo il 
O, 


io 
Ospedale. 
Trieste, 1 Gennaio 1901, 


Caterina Bonin nata Marcheslch 
conantite 
Carlo (Padra Fedelo) CRmnta): Bice, Francosco 
fig] 


‘Antonio Pulin genero Laura Peohtar-Bonîn nuora 
Marla, Ines nipoti 


1 in parola. 
vongono iti 

al Salono di 

N. 2) pinntocreno; ‘nil cì 

moro doll'aveiso di cn al 


frocbetiana fam 
so bombini dalle 
4 


Ricorcasi 
ul Pit 

BR previo 

aSttbito» 

para rear Buone info 


cono: 


posto ome 
val 


a vita lisno; roi 


gnorna 


to std 


slavi 


Si 
fi 


Giovane Priano 


iaT como 
Tudifizzo a 


pol 


po; 
Indirizzo al 


parare a recita 
società, (Offerte al 
Pi 28 


D'Aquino tie 
Signorine! Seth or 


1 nad .orm 
da silone in 42 dex 


n metodo 
9711 


libero: Diter 
AdS Pi sa 
= ororoniamonie stanza bone ammobiliata 
Affittasi Hib, due letti Indirizzo Piccolo, 2492 
Affiti gua Sta mmobiliata son costo vi- 
ASÌ cino piazza Lipsia. Indirizzo al Pio- 
volo. Fi 2544 
Affitt Tatanza amimobiliata, Constufa, Piazza 
ASI Borsa 2. DIL ire 
Affitasi etsumatto. amuoDiTata icon Com: 
ASÌ Sihrotaje 6,1 fiano, porta 14. 2072 


Campagna î minuti dalle vi 


quartiere cinque stan: 
dirizzo Pic 


Due belle 


via Giulta 


Vista I marg, 


x 
affittasi stat 
libaro Inilirizzo Pie 


Camerino mmibDiiato, mensili fl 


Wet (esclude donno). indirizzo Pi 
sold. 


ANTI 
Prontamente at 


Interna, 
L'etmpetto Chi 


} stanza 
‘tto par ope: 
TRIC 


ottimo 
i Indirluzo 
0 


Ln ai gas usato forza ine 
AMOTOrO fat Buon sistemati 


li etooulo, 


malzioni, de 


| lita. 


Cascher Salumeria 


GOLFO PERSICO (B 


sona Gperta di paesi efomt 


salumi ‘d'oca. Padovani 
9 


Incanti di cose mobili 


ci di 


che verrannotenuti li 2 gennaio d'ordins) . | 
Le, intadendo stabilirsiin quelle! | 
a Via Torrente 10 — suppellettili. ria Nite i Ì 
tia Via Torcento 10/— pubpelltii. |, \erebblcon Ditto inforossali | 
0 a. Via Posto Nuova 4 — bili 
fi Viu Sanita 9/— suppellettili. 
12 in. Via B è ippellettili, 
Anna — suppellattli. 
Acquedotto 16 — n 
Rossetti 


dnti*L. Rs Giud, Distr. tari civili fa Driosto 
patoszin limoni. T 
e + limoni, Turini = i 
Li a. Via Torrente 24 — sujpellettiL DORTZIONE al ESPORTA ì 
cola, 204 — Tapi tar 
setto d1/— supi 


A dA AA 


& 
E 


DK 


| 
| 


Mevo en sh miche 
lenti: dceledto 
circoli; \no_derato: 

Nlihkic\er è 


di 


- compara 


gonto e gioie 
anta 


ERE 


Ordinazione e riparazio 
sonmbia oggetti d'oro, d! 
AA RA 


POLV 


a base di dermatolo 


jssima pér ‘aspergere i bambini di) 

Di età Mantiene la pelle morbida e pr- 

NOx fonia impasto nè coll’acqua; né | 

sol sudore, impedisce l'arrossamento, il 

bruciore, il prurito e qualsiasi intiamma- 
zione cutanea. 


Preparasi a Trieste nella 
Farmasia Mizzan a Sant'Andrea 
e nella Farmacia di Corte, 


"a 


latola fia in-tamfittcaai 
Va l&mmi albe. d-i 
4 Fried SO 


x Gra id, Agi 


Trish Tia ozzo[ |} 
avg BifSnca | (N 


DÎx 


Alosso IH 


5 Lo 
Persone che constano la 


fono mutorizanto Si 
non esitano n ovistenti dello 7 
fjbiano bisogno. 


i purgarei qualera ne ab- \ 

ino bisi on temendo néit disgusto 

‘né il fastidio perchè all' opporto degli altri 

punganti, questo non ha buon effetto, se fi 
reso con buon. 


Gil pasto che 
secondo le sue occupa fil 
do «atpurgarsi essendo di 
tolto in virtu del buon nutrimento fi 
uno si devide senza difficolta a 9 
ripetere ogni qui ita dl 
sia neces: 


F ERendo noto a questo spett. Pubb 


largare il mio commerci tele, Dis 


MANTELLI 
vendo a prezsi ridottissimi; 7° 


ditorìi, che a p singollt g 
f$ando io in seguito dalla 


A 
n 


lArguistansi armi tutto qualità. mi 


Marlo 6, no 


